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1 - P R E M E S S A  

La presente relazione illustra un intervento edificatorio di trasformazione di un ambito, 

attualmente inedificato e giacente a verde incolto, attraverso un Piano Attuativo denominato dal 

P.R.G.C. vigente come C1_8 ubicato in Comune di Pordenone tra Via Zara e Via Ancillotto. 

La superficie rilevata ha una consistenza di 5.072,00 mq a cui vengono collegati 212,00 mq contigui 

ricadenti in ambito definito dal P.R.G.C. vigente come “B1” di proprietà di uno dei lottizzanti. 

La superficie complessiva, pertanto, da prendere in considerazione per l’invarianza idraulica è di 

5.072,00 mq + 212,00 mq = 5.284,00 mq. 

Su questo ambito era già stato eseguito uno studio di invarianza idraulica in quanto la variante del 

P.R.G.C. n. 30 divenuta esecutiva il 27.07.2016 a seguito pubblicazione sul Bur, la richiedeva. 

Il progetto, pur essendo stato depositato alcuni mesi prima dell’adozione della variante, non era 

ancora stato adottato e pertanto ha dovuto soggiacere a tale nuova richiesta. 

Sempre nei mesi di attesa dell’adozione del Piano Attuativo, è divenuto vigente, a fine di Aprile 

2018, il D.P.G.R. n. 083/Pres che stabilisce regole leggermente diverse rispetto a quanto previsto 

dal P.R.G.C. del Comune e pertanto, ancora una volta, si è dovuto integrare la pratica giacente 

con il previsto nuovo elaborato. 

La zona oggetto di intervento è contrassegnata dal Piano di inquadramento geologico – idraulico 

presente nel P.R.G.C. comunale come zona rossa, cioè zona definita dal Piano di “sofferenza 

idraulica elevata” per la quale viene considerata ammissibile unicamente la possibilità di realizzare, 

per raggiungere l’invarianza idraulica, volumi compensatori e/o trincee superficiali ad elevata 

lunghezza. 

Sempre nell’apposito elaborato grafico facente parte del P.R.G.C. comunale per la zona in oggetto, 

era prevista una possibilità massima di allontanamento delle acque meteoriche pari a 20 lt/sec per 

ettaro ed era indicata come soluzione per l’eventuale smaltimento delle acque meteoriche, l’utilizzo 

di trincee ad elevata lunghezza con un franco minimo tra la zona di dispersione e la falda di almeno 

1,00 ml. L’attuale normativa regionale ne chiede 2,00 ml. 

Il Piano comunale non consentiva per la zona in oggetto la dispersione dell’acqua meteorica 

tramite pozzi perdenti ma solo a mezzo trincee e/o vasca di laminazione. 

Dalla relazione geologica che per estratto si allega alla presente, si deduce che la stratigrafia del 

terreno su cui verrà eseguito l’intervento edificatorio (punto 7.2 Relazione geologica a firma Dott. 

Luca Bincoletto) è costituito da uno strato superficiale di terreno vegetale della consistenza di 30 

� 40 cm seguito fino alla profondità di 5,80 ml da terreni prevalentemente “ghiaiosi – sabbiosi 

intercalati da livelli decimetri  sabbiosi – limosi e argillosi – limosi”. 

Detta stratigrafia è stata determinata a seguito prove penetrometriche dinamiche medie integrate con 

le informazioni contenute nella relazione geologica a firma del Dott. Seriani allegata al P.R.G.C. 
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Sempre nella relazione geologica, al punto 6.3, sulla base degli studi effettuati dal Dott. Seriani, 

allegata al P.R.G.C., si ricava che la falda freatica ha un’escursione di circa 1,00 ml ed è ubicata tra 

i 4,00 ml ed i 5,00 ml corrispondenti a quota 27,00 ml e 26,00 ml sul livello del mare. 

Il sito in oggetto ha una quota variabile sul livello del mare da 30,40 ml a 30,80 ml. 

Durante l’esecuzione delle indagini in sito avvenute in data novembre 2014 si è riscontrato che la 

falda era posata a 3,40 ml di profondità. 

Tenuto conto che la quota del piano campagna è a 30,40 � 30,80 ml sul livello del mare, vista la 

data in cui furono eseguite le indagini, si può asserire che il livello di falda riscontrato è in linea con 

gli studi eseguiti e rappresenta un valore prossimo al valore di massimo livello. 

Pur avendo optato, per risolvere le problematiche inerenti l’invarianza idraulica, per la realizzazione 

di un bacino di laminazione inerbito nell’area verde prospiciente Via Zara, data la presenza di un 

recapito posto a 3,80 ml dal piano di campagna dell’intervento che coincidente con il piano stradale, 

si è prevista anche la possibilità che i singoli lotti edificati si dotino di trincee ad elevata estensione 

longitudinale, fermo restando il collegamento con la rete acque meteoriche che li collega al bacino 

di laminazione calcolato per l’intera area. 

Detta soluzione è ovviamente a favore della sicurezza.  

Il tutto è illustrato nell’apposita tavola grafica allegata alla presente. 

Da ultimo si fa presente che nel dimensionamento delle trincee ad elevata estensione longitudinale 

si è assunto, sulla base dei dati contenuti nella relazione geologica, un valore di permeabilità, a 

favore della sicurezza, di K = 10-4 m/sec contro un valore ammissibile per la tipologia di terreni rilevati 

(ghiaiosi – sabbiosi) di 10-3 m/sec (Coleselli – Colombo – Padova – Elementi di geotecnica). 

I valori sopra riportati sono presenti in numerose trattazioni sull’argomento. 

Il valore di permeabilità sopra indicato sarà presente anche sul fondo della vasca di laminazione che 

consentirà quindi il deflusso per permeabilità di un elevato quantitativo di acqua stoccata. 

Il fondo del bacino della superficie di circa 480,00 mq è ubicato a più di 2,00 ml dal livello di falda 

massimo indicato in 27,00 ml dal livello del mare contro un livello minimo del fondo vasca di          

29,40 ml (piano campagna a quota 30,30 ml). 

Il franco di 2,00 ml rispetto al livello massimo di falda sarà mantenuto anche per le trincee drenanti. 

2 -  P A R A M E T R I  N E C E S S A R I  A L  D I M E N S I O N A M E N T O  D E L L E  O P E R E  

I D R A U L I C H E  F I N A L I Z Z A T E  A L L ’ I N V A R I A N Z A  I D R A U L I C A  

LOTTI EDIFICABILI : VALUTAZIONE ESTENSIONE, TRINCEE DI SMALTIMENTO ACQUE METEORICHE. 

Prima di passare al dimensionamento di queste opere idrauliche, si precisa che nell’ambito 

dell’attuazione del Piano di Lottizzazione sarà realizzato il bacino di laminazione inerbito ed il 

relativo scarico strozzato sarà dotato di valvola Clepet prima della sua immissione nel recapito 

costituito da una condotta ∅ 80 cm posta su Via Zara posta a 3,80 ml dal piano di campagna, 

punto di recapito idrico indicato dall’ufficio tecnico comunale. 
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La realizzazione di trincee di smaltimento acqua meteorica nei lotti edificabili sarà lasciato a 

discrezione di colui che effettuerà l’intervento edificatorio sul lotto, fermo restando l’entità e 

dimensione delle trincee sotto specificate nel caso voglia adottare per sicurezza anche questa 

soluzione puntuale. 

Si prende in considerazione il lotto contrassegnato dalla sigla 1 in quanto idraulicamente più 

sfavorito (980,58 x 0,42 = 411,84). 

- Superficie del lotto  ........................................................... 980,58 mq 

- Superficie impermeabile costituita dal tetto e dai  

percorsi pedonali in battuto di c.a.  ................................... 295,50 mq 

- Superficie permeabile costituita da verde  ........................ 437,08 mq 

- Superficie vialetti inghiaiati ............................................... 248,00 mq 

Valore del coefficiente di deflusso del lotto : 

- Assunto per aree permeabili (verde)  ...................................  φ = 0,20 

- Assunto per aree impermeabili  ...........................................  φ = 0,85 

- Assunto per i vialetti inghiaiati  .............................................  φ = 0,30 

I dati sopra riportati sono stati desunti dalla tabella Allegato 1 D.P.G.R. N. 083/2018. 

 

φlotti = 
���,�� ∙ �,��	�
�,�� ∙ �,��	 
��,�� ∙ �,��

���,��
= 0,42 

 

Si prende in considerazione per il dimensionamento il tempo di corrivazione, a favore della 

sicurezza, dell’intero PAC che può essere assunto, considerata una lunghezza della fognatura di 

150,00 ml ed una velocità media di 0,50 ml/sec, pari a 5 minuti. 

A questo valore va aggiunto quello di accesso alla rete. 

Il tempo di accesso alla rete in genere è di difficile determinazione, variando con la pendenza 

dell’area, la natura della stessa e dal livello di realizzazione dei drenaggi nonché dall’altezza di 

pioggia precedente l’evento critico di progetto. 

Tuttavia il valore normalmente assunto nella progettazione è sempre compreso nell’intervallo di     

5 � 15 minuti. 

I valori più bassi vengono assunti per le aree ed i percorsi di minor estensione, più attrezzati e con 

maggior pendenza, i tempi più lunghi nei casi opposti. 

Nel nostro caso, considerata la modesta estensione dell’ambito, viene assunto un valore di 8 minuti 

cioè un valore medio. 

A fronte di questi dati il tempo di corrivazione, sovrastimato a favore della sicurezza, viene assunto 

pari a ~ 15 minuti cioè 0,25 ora. 

Con riferimento al D.P.G.R., considerato che i tempi di corrivazione sono inferiori all’ora, il valore 

di “n” dell’equazione della pioggia ricavata attraverso il programma regionale “Rain Map FVG” 

viene incrementato di 4/3 cioè del 33% come richiesto dal D.P.G.R. n. 083/2018. 
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La curva della pioggia fornita dal programma regionale con tempi di ritorno di 50 anni, è : 

ℎ = 66,8 ∙  ��,��   (vedi allegato “C”) 

che incrementato di 4/3 risulta essere : 

ℎ = 66,8 ∙ 1,33 ∙  ��,�� 

Considerato il tempo di corrivazione assunto pari a 0,25 h sopra definito si ottiene : 

ℎ = 88,84 ∙  0,25�,�� = 60,26 �� 

Coefficiente udometrico : 

60,26 ∙ 10000

15 ∙ 60
= 669 ��/ sec ��  ���! " 

valore questo che non trova riscontri con i valori udometrici normalmente utilizzati per le zone ove 

ricade l’intervento in quanto notevolmente surdimensionato. 

Il quantitativo di acqua meteorica per il lotto preso in considerazione è : 

#$ =  
669 ∙ 0,42 ∙ 980

10000
= 27,56 ��/&�' 

TRINCEA PREVISTA QUALORA SI ADOTTI ANCHE QUESTO SISTEMA DI SMALTIMENTO 

 

 

Coefficiente di permeabilità K=10-4 pari a 0,1 lt/sec al mq. 

Superficie disperdente, considerato ITWH tedesco è pari alla circonferenza del dispersore, 

assimilando le trincee a pozzi perdenti. 

Superficie disperdente considerata la sola circonferenza del tubo 1,57mq (si assume questa 

superficie a favore della sicurezza). 

Lunghezza della trincea    ( =  
��,�)

*,�� ∙ �,*
= 175 +� 

Nel caso si opti in fase di costruzione dei singoli edifici per una soluzione con trincee superficiali 

per rendere indipendente il lotto, fermo restando che l’ambito di lottizzazione risulterà già dotato di 

bacino di laminazione a copertura dell’intera lottizzazione, dovranno essere rispettate le dimensioni 

e le indicazioni sopra riportate. 
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3 -  D I M E N S I O N A M E N T O  D E L  B A C I N O  D I  L A M I N A Z I O N E  A  S E R V I Z I O  

D E L L ’ I N T E R O  P I A N O  

Il dimensionamento del bacino di laminazione verrà effettuato, a favore della sicurezza, 

considerando l’apporto idrico dell’intera superficie del PAC anche se, come già detto, i lotti 

edificabili provvederanno all’interno del proprio lotto a smaltire queste acque attraverso trincee ad 

elevato sviluppo longitudinale come nel paragrafo precedentemente riportato. 

Per effettuare il calcolo si dovrà in prima battuta determinare il valore di deflusso da considerare. 

 

LOTTI EDIFICABILI – SUPERFICIE 2.396,45 mq. 

LOTTO 1 – SUPERFICIE 980,58 mq 

 Superficie 
mq 

Coefficiente di 
deflusso fissato 

dal D.P.G.R. 
φ 

 

- Sup. massima tetto in tegole o coppi + 
marciapiede in battuto di cemento 295,50 mq 0,85 251,18 

- Sup. inghiaiate 248,00 mq 0,30 74,40 
- Sup. inerbita 437,08 mq 0,20 87,42 

- SOMMANO 980,58 mq  413,00 

, +�-." �"��" =  
413,00

980,58
= 0,42 

 

LOTTO 2 – SUPERFICIE 819,90 mq 

 Superficie 
mq 

Coefficiente di 
deflusso fissato 

dal D.P.G.R. 
φ 

 

- Sup. massima tetto in tegole o coppi + 
marciapiede in battuto di cemento 295,00 mq 0,85 250,75 

- Sup. inghiaiate 302,59 mq 0,30 90,78 
- Sup. inerbita 222,31 mq 0,20 44,46 

- SOMMANO 819,90 mq  385,99 

, +�-." �"��" =  
385,99

819,90
= 0,47 

 

LOTTO 3 – SUPERFICIE 595,97 mq 

 Superficie 
mq 

Coefficiente di 
deflusso fissato 

dal D.P.G.R. 
φ 

 

- Sup. massima tetto in tegole o coppi + 
marciapiede in battuto di cemento 236,00 mq 0,85 200,60 

- Sup. inghiaiate 115,00 mq 0,30 34,50 
- Sup. inerbita 244,97 mq 0,20 48,99 

- SOMMANO 595,97 mq  284,09 

, +�-." �"��" =  
284,09

595,97
= 0,475 
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Si determina di seguito il valore del coefficiente di deflusso medio dei lotti edificabili :  

, +�-." �"��. �-./.'!0.�. =  
1980,58 ∙ 0,422 + 1819,90 ∙ 0,462 + 1595,97 ∙ 0,4752

2.396,45
= 0,45 

 

Per quanto riguarda il PAC, la sua superficie rilevata è di 5.284,00 mq e la qualità delle superfici 

risulta essere la seguente : 

 Superficie 
mq 

Coefficiente di 
deflusso fissato 

dal D.P.G.R. 
φ 

 

- Sup. adibita a lotti edificabili 2.396,45 mq 0,45 1.078,40 
- Sup. adibita a strade – pista ciclabile – 

marciapiedi (impermeabili) 942,59 mq 0,85 801,20 
- Sup. realizzata con autobloccanti drenanti 

(parcheggi)  322,92 0,40 129,17 
- Sup. inerbita e piantumata 1.616,76 mq 0,20 323,35 

- SOMMANO 5.284,00 mq  2.332,12 
 

Il coefficiente di deflusso medio è : 

, +�-." =  
2.332,12

5.284,00
= 0,44 

 

Si procede ora a determinare il volume del bacino di laminazione sulla base della curva 

pluviometrica fornita dal programma regionale : 

ℎ = 66,80 ∙  ��,�� 

con tempo di ritorno di 50 anni. 

- Coefficiente di deflusso medio del PAC  ..............................  φ = 0,45 

- Superficie complessiva del PAC  ..................................  5.284,00 mq 

 

METODO DELLA SOLA PIOGGIA  

Questo metodo, come del resto sottolineato anche nel regolamento attuativo del D.P.G.R.                

n. 083/2018 risulta particolarmente cautelativo cioè fornisce valori particolarmente esuberanti. 

Il volume della vasca di accumulo è definito dalla seguente equazione : 

5 = 6� − 68 =  , ∙ 9 ∙ ! ∙  �: − #8 ∙ � 

Dove : 

Ve = Volume in ingresso alla vasca 

Vu = Volume in uscita dalla vasca 

In questo caso il volume in uscita è definito dall’Ente gerente il territorio – Comune di Pordenone 

– che per questa zona ha fissato come limite massimo 20 lt/sec per ettaro. 

Nel nostro caso si ha : 

#8 = 0,50 ∙ 20 = 10 ��/&�' 
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La durata di pioggia critica tC2 con cui si genera il volume massimo di invaso è ricavabile 

dall’equazione precedente imponendo la condizione di massimo con la determinazione della 

derivata prima rispetto al tempo e ponendola pari a zero per cui si ricava : 

 

�;� = 1
#8

9 ∙  , ∙ ! ∙ $
2

*
:<* 

Dove : 

Qu  =  Quantitativo possibile di deflusso pari a 10 lt/sec 

S  =  Superficie del PAC pari a 5.284,00 mq 

φ  =  Coefficiente di deflusso medio area pari a 0,44 

a e n  =  Valori propri della curva pluviometrica  - tempo di ritorno 50 anni : a = 66,80    n = 0,28 

 

A fronte di questi dati si ricava : 

�;� = 1
36.000

5.284,00 ∙  0,44 ∙ 66,80 ∙ 0,28
2

*
:<* 

= 1,15 ore 

Essendo il tempo critico superiore all’ora non viene incrementato il valore di “n”. 

A fronte di questo dato invertendo il valore del tempo critico nella precedente equazione si ottiene 

il valore dell’invaso. 

5 = 0,44 ∙ 5.284,00 ∙ 66,80 ∙  1,15�,�� − 10 ∙ 1,15 ∙ 60 ∙ 60 = 120.105,00 �� 

Pari a mc = 
*��.*��,��

*.���
 = 120,10 mc – Previsto un bacino minimo da 150 mc. 

 

METODO CINEMATICO ALFONSI E ORSI  

Il volume di accumulo dell’invaso W in mc è ottenuto con la seguente equazione : 

5 = 10 ∙  , ∙ 9 ∙ ! ∙  �: +  
1,296 ∙ �' ∙  #$�  ∙  �*<:

, ∙ 9 ∙ !
− 3,6 ∙ #8 ∙ � 

Dove :  

φ  =  Coefficiente di deflusso post intervento pari a 0,44 

S  =  Superficie del bacino in ha 

a e n  =  Valori propri della curva pluviometrica - tempo di ritorno 50 anni : a = 66,80    n = 0,28 

t =  Durata delle precipitazioni in ore 

Qu =  Portata costante in uscita in lt/sec pari, nel nostro caso, a 10 lt/sec fissata dal P.R.G.C. 

per la zona 

Per determinare la durata critica di precipitazione tC2 sulla base della quale si determina il valore 

dell’invaso, si deve risolvere, derivando rispetto al tempo ed annullandola, l’equazione sopra 

esposta. 
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Il tempo critico risulta il seguente : 

$ ∙  , ∙ 9 ∙ ! ∙  �:<*

0,36
+  

0,36 ∙ 11 − $2 ∙  �;  ∙  #$�  ∙  �:

, ∙ 9 ∙ !
= #$ 

Dove :  

n  =  Curva pluviometrica pari a 66,80 

φ  =  Coefficiente di deflusso medio PAC pari a 0,44 

S  =  Superficie bacino in ha pari a 0,52 

t =  Tempo critico – Incognita da ricavare 

tC =  Tempo di corrivazione già individuato per dimensionamento trincee pari a 0,25 h (15 minuti) 

 

0,28 ∙  0,44 ∙ 0,52 ∙ 66,80 ∙  �:<*

0,36
+ 

0,36 ∙ 11 − 0,282 ∙  0,25 ∙  10�  ∙  �<�,��

0,44 ∙ 0,52 ∙ 66,80
= 10 

tC2 ≈ 1,345 – Essendo superiore all’ora non serve incrementare il valore di “n”. 

A fronte di questo dato il volume massimo dell’invaso è il seguente : 

5 = 10 ∙ 0,44 ∙ 0,52 ∙ 66,80 ∙  1,345�,�� +  
1,296 ∙ 0,25 ∙  10�  ∙  1,345*<�,��

0,44 ∙ 0,52 ∙ 66,80
 

−3,60 ∙ 10 ∙ 1,345 − 3,60 ∙ 10 ∙ 0,25 = 111,30 +' 

 

Si è prevista una vasca di laminazione di 150 mc. 

 

 

4 -  C o n c l u s i o n i  

 

A fronte dei valori ricavati del volume di invaso necessario, calcolati con il metodo delle piogge 

(pari a circa 120 mc) e con il metodo cinematico Alfonsi & Orsi (pari a circa 111.00 mc) era già 

stato progettato un invaso di 150.00 mc, posizionati nella zona adibita a verde pubblico, ubicato in 

adiacenza a Via Zara ove è stato previsto il recapito indicato dall’Ufficio Tecnico Comunale. 

L’invaso previsto, oltre ad ottemperare alle prescrizioni di cui al D.P.G.R. n. 083/2018,  soddisfa con ampi 

margini di sicurezza la richiesta di invarianza idraulica in quanto è previsto che ogni lotto edificabile 

provveda allo smaltimento delle proprie acque meteoriche all’interno dell’area di sedime di pertinenza a 

mezzo trincee a notevole sviluppo longitudinale e si è trascurato la permeabilità del terreno ove è previsto 

l’invaso che risulta dello stesso ordine di grandezza del volume dell’invaso stesso. 

La profondità delle trincee presenti sui singoli lotti edificabili (-1.30 m dal p.c.) e il fondo del volume 

di invaso (-0.40 m dal p.c.) sono posti a quota superiore di oltre 2.00 m dalla quota del livello 

massimo della falda, in ottemperanza a quanto richiesto D.P.G.R. n. 083/2018. 

Il massimo livello di falda è individuato nella relazione geologica allegata al P.R.G.C. vigente e 

riscontrato dall’indagine in sito eseguita dal Dott. Luca Bincoletto. 
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4 -  A L L E G A T O  S U B .  1  :  C U R V A  P L U V I O M E T R I C A  F O R N I T A  D A L  

P R O G R A M M A  R E G I O N A L E  
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5 -  A L L E G A T O  S U B .  2  :  E S T R A T T O  R E L A Z I O N E  G E O L O G I C A  P A C  
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6 -  A L L E G A T O  S U B .  3  :  E L A B O R A T O  G R A F I C O  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 




